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È apèrto 1* abbonamento a ! <^iera a l^ovara, ed arrischiando vita e, NOSTRA 
tìiornaJe pel quarto trimestre alle coromsuixampi di PO^Q^Q e S.^ar-
condizioni in corso. ^ ^ ^ ^^^^ ^'""'^^^ in^ampidoglio! ì\ 

I signori associati il cui abbo-

namento scade col fine del cor- mai risolta in lialia, manderà uomini 

PREZZO DSLI^ INSKR2] 

n«̂ orsioaì <^,,sm^ tiinto uffleiaU tks parata.a eaatttsiml SS k 
ìlA&ei, 0 sp&uio di linoa in tutino. 

L'Ufflftìo dalla DlPsalonà ed Amministrftj, 4*ln yi^ ĵ̂ j gâ Ti-»„, ioi 
Articoli «omaniòatl oenteitmi 70 k lina», ' 

anonimi » sì rospintfono !« jiâ  
t«:!?o non aflraàoata. 

1 manoaceltti anW accettati | l ^ la «tàmpa, «on al peitltniaecR 

r 

LA SOLUZIONE 

10. 

paese lasciati da parfrgli uomìci po­
litici, poiché là questione politica è or-

rente mese sono inyitati di r in - , di senno amministrativo che facilito-
ranno al gOYerco il, còmpitQ^^ella.og-novarloper tei^^po a scanso d'in­

terruzione nell'invìo del Gioî ,-̂  
naie. 

Romàf 11 ottobre, • 
Stamane disattendeva ir luogotenente 

generale del Re, generalff'fc Marmora; 
giunsero invece i soli cblsiglìeri di 
luogotenenza, ed egli arriverà, a quanto 
pare, domani: intanto le feiunte prov­
visorie dì goyerno cominci|no a rall|n-

^tM^npmat^t « t v f m ^ L t y ^ ^ ^ r v * H ^ ^ m-r^ H r ^ n A n W n v h V V n •• * "f** t i P ^ > A ^ 4 V ^ ^ ̂  f n f ' t T - * - U , - • ( 

sira organizzazione, sine qua nmt.„. 
Poi aòvrffibe veSijr 11 tórno (e spe-;t,,^ del loro zelo legislativo, e a di-
namp presto) d. falcare sulle nostre, , ^ g , deputazibnî ' A , loUecitàno di 

•H. M O M E N T O m ^ : *'?'=?':?''''"«affl'=Pf°ff ° ^ fP?»^!»-j dare questo 0 quel prOYyldimento rl-
LL mUmmW l m,m mcapoml. ,nd ^ sis ema e fa-* ,,^,^^^ ^^^ 

cendo un anta da.i/^t della colla™ :„,ig,£^^j-^, sistema'amiDi^ratitó 
^mpre creseeĵ te àimde^. m mpdo;;̂ ,̂ ,̂ ,;,;,̂ : conforthèmetitla quello che 

wrem.o che venisse dal Ministero ! t S ^ S Ì S l S o n o ^ T ' ^ ^ 'f^^^- " " ? ' « ' " ?' ""^ 
ricordato, e su questo uniformasse la. £ f 4 S S ^ ' d d S r r ^ ° ^ ' ' « chemolu att, i s t a n t i siens. 

|̂i 

€PassàtòWpMiù^gàmtò lo Samd^: 
Questo proverbio popdllrissitào, noi 

sua condotta. Noi vorremmo cheiCom-
prendendo la propria forzaî ensaése.,̂ ,': 

Anche gli organi della sinistra con­
vengono con noi moderati, che la Ca-

efors ' tohe un pochino no abusasse mera attuale è guasta ed ha fattoMlt 
per avviare a buon assestamento la 
patria. 11 momento è prezioso, è si po-r 
Irebbe dire senza tema d'errare,che 
da Cavoiir in poif*'m î Ministero si 

I ' ^ 1 ^ 1 

trovò- all' iDièrho in più fortunate con­
dizióni deiràttuàle. 

I partici estretni sono sbalorditi dal --..^^.v-x-^'.v,, i ; . - | 

suo tempo, e consigliano le ni|OTe 
lélezioni: vorrebbero però che essa vê  
nisse òonvòcata .̂, per''sàtìc^ V annes­
sione di Koma, pròvveclerè con leggi 
alla sua unificazione, ecc. ecc. Troppa 
robal , Noi. crediamo che. sarebbe 

coijpjjiati, pi'incipalmonte.muardo a per­
sone, i quali dovranno necessariamente 
essere riveduti, perchè di spettanza de! 
potere sovrano. Le giuntj provvisorie 
di governo potevano benisiimo rappe^ 
sentare fino i un certo 'segno questo 
potet^,.m|^per lo scopo; precipuo^ 
promuovere iÌ-|lebÌsóito,|è péî ^^uètlé 
di esercitare un''autorità? conservativa 

ROMA E PROVINCIE ROMNE 
• • • • • . . , - . . . - - • • . . . • 

Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 
9'corrente. 

Yiato rarticolo 82 dello Statuto; 
Bolla ppopoaizi«ne del Nostro :Ĉ uarda-

sigilli Ministro Segretario di Stato ĵ er 
gli affsri di Grazia e ainatizia e del 
Culti; , 

Seutitp il Consiglio dei Ministri, 
A.bblamo deoretato e dooretlamo: 
Art, 1, È pubblÌQ&to ed^avrii forza dì 

leggo nelle provinolo, romane 1'articolo 
1* dello dlsppsizipBÌ sulla pubblicazione, ^ 
.jnterprotaziqne ed applioatione delle leggi 
kj generale ohe precedono il Godloe ci" 
vile del Regno dUtalii, ohe ò del tenore 
sega8n;te;;.. 

«Art. 1. Le leggi pre mal gate dal He 
i« diveogono obbligatorie in tutto il Regno 
« nei decimoquinto '̂giorno dalla loro pub-
« blicaziono, fl^lvoohà nella legeo^pro-
«mnlgata non îa^aUrimeuti disposto. 

^,. «Lft pubblioitzione consìste nella in 
4ser;&io&a. della Jegge nella Raccolta nf-
«floialo delle,,leggimwdel̂ deoreti e nel-
Wannnnzìodltalo inserziono nella Qat-
inetta ufficiale delMegno.* 

Art. 2. È pubblicata ed a-yrà forzaci 

DELIBA QUESTIONE ROMAtÀ 
t ^ > 

Leggasi nella Perseveranza 

na non 81 aeve cercare 
irebbero riuscire ffifì. 

M 

r 

(ui «&croH4ic uu auiuriia, cuaservauva , Art. 2. E pubblicata ed a^rà forza.̂ di[ 
I e tutrice anziché un'azioaè innovatrice legge nelle Provincie romane la leggo 

,che cantavano il ; .om.1;#rSon;.r . - diannessione di Roma H ^ ^ 
valehmt, non sanno raccapezzar più la polo italiano con unanime acclamazio- ' ' ' ' ° ' ,^"*f ̂ ° '̂  P''*^'''^^' ^'''' ^'''' 
frase e ripetono machinalmente il sola «e. . . . . ed t Re galantuomo Vittorio . °"^^r^^^ annessione. ^̂  ^ 
prevakbmt,M^valém!Mmm<ii^mmi^^^^^^ a%enfann$e ^ , : ^ - j ' ' I \ "^"^ appoggio 1 op,-
maggiore, lasciala: la^Bibbia, sta ^{interpreta fedebnentmirspiritò^m 
diandoa'abbaco e sottra, sottra, trOva firmato e 'Mo pubbiìcare Bella Gaz-.^i^.-^.. .. v̂- • . *• y^' ..-'-^^-'^ 
c}^el\piattoves\^,edè^mpimme.,,\zetta uf^^aleìL Le leggi che occor-!'^^?i amm^mstrative e t e ^ ^ ma 
là bassa forza sa che, temporale piii ^ vono sono troppe per affidarne la ^e-J f l '^V'"- '^- ' f! "̂ ŝto d'Italia TI SI 
tmporak «̂ «̂P, è condannata cpme ! dazione ^ad^l^^^^ ^"^^^ da correg^ 
Lazzaro sottott tavolad'Epulo^^:^a()^^ bell'agonia: H-momento è venuto per- I f ' ' '' aspettî  che questej.fbrme ^, 

che non sì debbano tosto unificare le 

: ; i : ' i : 
del 2i aprilo 1861, tfnm. 1 degff^ii del 
Governo, del Regno d'Italia, suìl'intito­
lazione degli atti del Governo, la quale 

' ^ • • 

ò del tenore seguente:,* 
, «ViTTÒRIO EÌSUNUELE II 

RE B'iTÀUA ,. 
r > 

«Il Senato e la Camera dei Deputati 
«hanno approvato. ' * ., 
' «Noi abbiamo . sanzionato e promul-
«.gbiame quanto segue: 

*(,ÀriieoÌQ unico. Tutti gii atti ohe deb 

Il conte àltS.-&I«rtfirffie,preBson*l 
soe discorso al banchetto dì Toriao, che 
abl^mo rlproIèirièrWfitro, ^ o o n -
catti giustisBiròi, -*-*«-

t'^ntb è questo, ohe la condlzioiio^ffia 
qiiestiòifMIha non si de 
itì^^dcordl'lì^ 

olii ad ol^ùirè 0 in ,iegoziatlflS"a». 
mettendo rintervento di altri siati, ppa-
sabò divebiap fonte od "origine'dKàìM. 
;oOltà internazionali. • » 

Il secondò è questo ohe la libertà, la 
esaere l*istrHmoBto 

^atto 1 rehdere tali le relazioni tra lo 
StMNldÉèhie8a,dal«soiare.tuUaquanta 
IMndiperidei^ teilSi^a^** 

La giustezza stessa però dì tmeati flti« 
itTn̂ étti, cbe eoàstltnlscono un program­

ma vero e affatto oppMtp a quello tì-
spresflo nei documenti SlicaU dal Mi-
!l̂ !̂̂ Sf? P^"*" qài:nto siamo lontani daU 
1 avere ritrovata cotesta vera soiuzione ; 

'oggi non metio 
^ t T̂V W^tnnqne oggi a b b ^ Roma 
nelle msni nostre, e niente tì^mpedlsea 
di-trasferirvi, appena ci paia effettuabile, 
la sede aelRegao. — 
_ Del due concetti in eiletto, òlie costî  
tuBóo'no anche per noi il solo program-̂  
ma vero, e astrattamente ĵ ossibile, il'se-
Icóndo va esegnito innanzi al primo ; poi-
ohò, ésseiidò la rellgionraiiica co. 
ia«ne.,^,p|tóStÌtl nonf^àibiie,^oU 

coglier0,vle bncciole,.,e,iM;'6riccw^^ chèi èssa debba morire;'ilpàéS9 non'hà 
s/à«o.ilToss» %^ vantav̂ ^̂ ^̂  di sentire altre interpellanze, 
polio sulla vìa di Roma sono costretti j: e raccoglierla'senza subirne almeno un 
a confessare che reterna città fu data paio di,dozzine, sarebbe cosa impos-

- .i -
I ' • 

poi sipubblichino nelle prò? 
vìnci^ romàne le^Iéirriform^^ 
in tutte le'precedenti annessioni così 
in questa è chiaro lo scopo per cai 
molti ^^liideràno conservar?, la legiala'-̂  

«bono esaere mtitolati In Notno del Re, y^JT^'Z^^ »«" P^nae^za aei 
,, - •, * "^P '̂̂ j ^ '̂"'̂ ^ l̂ vedo cogli octìlii e non 

î«lo saranno colla formola seguente: h i to/̂ ni; «nn w.« v " ; , ' • -
"= ' 81 tocca con mano, essere la libertà re 

seguente 
«(/i nome del Re) 

« per grazia di Diote^per, volontà 
«deUa Nazione Re d'Italia. 

« Ordiniamo ohe la presente, munita 

lìgiosa Vosi staÌ\1lta nelle leggi, ooei'ao^^ 
,.*̂®!?* °* ô̂ *»̂ *̂ ^ in Italia, ohe non ai 
"'còrrà nessun perlcoio di vederla violata , 

j i •ih Au o. * . i . „ !^ °̂ *l*î '**t»̂ «i solo perchè le man̂ ^̂  « del sigillo dello Stato, sia inserta ne la =„„ j„ ji A^LÌ^Ì Ì ' i .^^ V;^y' 
. p « . J t . TTffi.̂ .u A.lu ;.M . . , a . . . . . """^^"^^ '̂ "̂̂ ^ l̂̂  temporale con cui si 

all' Italia senza dì loro, ed̂ ^̂ à̂nche j sibilo ù . . Muoia e san V^^ahzio l'ab- ^ "^"^" f ^ ^ conservar|, la ^gtsla-
un poco malgr^dd%ro;:.*lùelii c h e ' b i ^ à i m u a sffla custòdia. \'^i^''^'.^l}^^S^^^^^ 
non vogliono confessarlo, non sanno Bì&goa i S r e far presto a staMfiS'''^*''; ' \ S S ' ^ ^^"^ P^^ Ĵ "̂ *̂  ̂ ' 
trova,|^t|role contro chi ci ha condottî  a Roma la nostra (^pitale. Enume- i ̂ !!^r f T'"'" '^' " ' ì^ 

tmrsì uu solido appoggio legale scio­
gliendo iramediatamenlè la Camera, con­
vocando a breve termine i collegi elet­
torali, e dando la posta àÌL,deputati 

trovare a dovizia in Inghilterra :^Ag- ' " "^ -^^ . r "^" ^ ^ "^^"^"^ "^^ 
giungasi che per utàà pMUcaì^^.'^^y^ ^^ !"''''^ 
ontrPhbe fare esnrnnriayionfì d'atriini^ *'̂ * ^"^ '̂̂ ^ *̂ anomalie e di cOSe m-
^^^J'^L'^^'F^^^^^J^^ m un paese libero, dovute 

>f 

-1 

palazzi 0 almeno occnparli temoora-' - ^ "umo, uovuie 
in fiomà.dicAmmm capitale',r MUffr mèdio, finché la n u 4 Càtóèfa'àpJK' immisfonè^'aell'autoreIcclésià-

Nelnostro arti&loDek„da Caftlmgo "plicaudo la legge suU'iEcamSfaStìÉ i''! ?^«* l | l i nUo canonico col̂ a auto-
(N. 2i7) aitiamo scritto che il go- dei beni ecclesiastici provveda allo i " V - f " ' l ' ' ' , ^ " ' ° ' ' " P"3' ' 
«rno deve porre ardilsmente il dito sgombero dei conventi. Se si vuo l , t r o - 'P ° '™°V- ' ' "5" - , ? J'^*' TTK 

- ••" ' 1 »»*-';. .strative ed-1 codici del Regno d'Italia? 

sere falMadovrebb'essere la Camera,'rietà.... questa ci pare'affatto ridicola l i "?°'°/^"'P° ' ^ ' ' ' ^ 8 ' ''°"!""!''' "•*, ^ 
che,quale pwsa è generalm,ento, .dia. | B.sogua'ohe l'Europa ci trovi b e n ^ ^ P '" ^omw^le , provinciale «he e 
gnoslicata. Il i,am. mo^dwkallaCa'.torrni sulla nostra,ba^,,e bisogna'00-1"" "sagerazioue dê  principio della i^-
fnerg^uonuni sincerammemtimzio- ' gliere per" farlo 1l*Mi,»feiitóattol9 in ^^l8°^'™^'"'*:,.J^,P'"t «,'^«'^ ^ 
«ali, i guati alla fede nelle istituzim cui essa ha ben altro a fare che oc- ' " T " ' ' P™™"'^« «'>« ^' '='»6«? 
éKà reggono miscano V affetto per ' ^ ^ ^ di noi. Sbalordita, anch'essa i'f'*!. ^'*'!'''=^«,.'* " ^ f " ' " « ' ^'f^ 
t/ Ik nostro eh raccogliendo la ban- ' come i paniti estremi, dalla nostra au- '̂ , "*'"'. ';, '^', '^' 1"'*'" P"''^ ^^''"^^^ 

m G r . H . i . V V ^ , , 1 - ^ 1 dacia;deve al suo riaverci trovarci al '' '%'^«';"°'«^^^^^^^ , , 
a n ^ l ^ ^ a i ^ r H° r ° I ' ^ " " «Wtró posto, prónH a tutto per sosd, ^ ' ' ' ^ ' •^ ' ' «^Ì I^^P»™,da buona 
«i«to^p.8^«),ao .rtioolo, rmmndoper ^̂ ^̂  ;, L ™ M 1 / / « ; , S Ì K „ L » . . ! 1 tonte che le principali lèggi'politiche 

eri amministrativo saranno unificate fra 

. " • • • 

,,ltìro suir argomento le nostre opinioni. "̂ '̂̂  ti sacrosanto diritto dt voler essere 
T - n . .' i-'̂ : . nadtnm in rana nnstrnf V 

« Raccolta Ufffoiale degli atti del Gover 
«no, mandando a,chiunque spetti di os-
« servarla e di firla osservare come legge 
«dello §|?»to. 

«fOlino, 21 aprile 1861. 
«"VITTORIO EMANUfiLa. 

4,Q. B, Cassinis,* 
Art.,,3. Le autorità giudiziarie nelle 

sentenze e negli altri giudicati dovranno 
premettere la formula; 

«In nome di S. M, (il nome del Ee) 
•<.,..,.,. Il aiudioe.. Il Tribunale 
%di . . . . . . . . La Corte di . . . , , , . , ha prò-
« nunoìata la segaente sentenza......,,. 
4 ovvero, ìin Beauente ordinanza, » 

Art. 4. Tutti gli alti pabblìoì rogati 
4aì notai dovranno portare la intestalo-. 
he; «Regmndo S. M. {il nome deljie) 
Re d'Italia.» ' 

Art. 5. Il I presente decreto andrà in 
vigoro nel giorno seguente alia sua pub­
blicazione, e'sarà applioaî î a Ih<seguito 
all'effettiva affìsĵ iunOvdlesóo da eseguirai 
in ciascun opmunê je.oondo le norme vi-
genti. 

Ocdluiamo ohe la presente, munita del 
sigillo dello Stato,, sìa inserta nella Rao-
oolta Uffloiale degli alti del Governo, 
mandando a chiunque spetti di osservarla 
6 di farla osservare come legga dello 
Stato. 

Date a Firenze addì 0 ottobre 1870. 

- . ' • 

Là Direzione padroni in casa nostra! 
hM****fcHi f ^ i t J f t J t ^ « x ' ^ i j V H b t i a i h f 1^ ' ijrv~T, giorni, S. 

i 
1 Continua 

"VITTORIO EMAKUKLH. 
M. Haeli, 

era difesa sìnorji. 
Il conta di S.'Martino sa meglio di 

nói,'la libertà essere una condizione le­
gale ed una dispoaizlono morale, o senza 
(jnesta, nessun provvedimento di leg^o 
Bastale perse solo a darle intera realtà 
e'vit» . ; •• ^̂  

,, V** s* tsnto bene, ohe nella contìnua-
zlbhe del ano discorsosi è eapresso co­
me uomo persuaso dell'utilità il̂ Ui»/ro-
l̂lgi'one, non solo nell'ordine deJPinte-
re»si spirituali, ma anche in quello da-
gì interessi oconomioi; poioHà ha ohie-
Sto Cd essa la oô nciliazione — la più 
grande conciliazioS^ohe ci óbiederay-
venire —• del povero col ricco. 
fe^^sGou questa persuasione neU*MÌmo ò 
certo possibile il ore^eattorno all' azione 
religiosa quelle garanzia d'iudipoadenza.. 
che ha in parecohì Stati già, e che ove 
le ottenesse in Italia, basterebbero a ren­
dere evidente a tutti i cattolici straniori 
1* inutilità intera d'ogal ppt§s|̂  tampo-
ralo,. d'ogni sovranità territonala quan­
tunque minima, nel papato. 

Ma il conte San Martino ha potuto 
avvertire, ohe la perauasione dalla qualo 
egli muove, non ò comune neanche a 
tutti i saoi oommensaii ; ̂ poì oh'egli ha 
dovuto prendere parte, senza riserva, al 
brindisi per Garibaldi e Mazzini, aooop-
piati al Conte di Cavour, quantunque la 

r • I 

saa monte no» hvS oomunti il pensiero 
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co» quest'ultimo, e deve rifaggìre dal-
,^pprof | | ^o^s \ il Garibaldi,» oni ogni 
cosa naUsT religione oattolioa pare ob­
brobrio e maledizione , 00019 il Mazzini 
ohe dove ìnfltituire un P»P^^^^g 

Nò ol ài risponda, ohe ^ f f l ^ q u a - : 
Sta è libertà i si frantenderabbo la nostra 
O0flervazione. Giù ohe noi dioiamo, ò ohe 
perchè un Ministero penai, una Camera 
approvi ed il paese accetti 0 tolleri uu 
tóakema di disposizioni, oiie CLSliiuiscaao 
tnttr la sostanza della {libertà religiosa, 
h neoeflsario nel óomune d̂egll nomini 
politici e da'oittadini na sostrato di sen-
timeato religioso, sìnoero e schietto ; e 
«jueito Sostrato, ohe nello spirito del San 
Martino, ohi voglia, come si deve, stare 
«Uft sue paroltì|%oa manca, sì può cre­
dere ohe manchi del tutto nella maggior 
parte ; dei, ministri passati 0 presentì 0 
faturi, nella maggior psrte de'deputati' 

quasi tutto il paese. .. 
Sfpùà*tMei*lofeaDaiià.ktona di pa-; 

reciaW «tlli d'Europa p|?ja, ohe vi sono 
oircostanao copiali, 1̂  quali lo ,i;ìfanno 
vivo. MVè effetto lento ^i.guai lunghi; 
e WerdaÌ9:;noW^ uè i.guai «ono desi 
.^krabìlt. ̂  à -la. % t e z ^ | ^ f i f ^ f t ^ . . 
" A . qae«tb é [bene che il.cpate Sam 
martino peasi, „f peasiino jaltresi tutti 
P | f l ¥ ^ 4 ^ Ì * " desiderano >vv^ro una 

Sèffiiòne moderata V.ìifcai^^^ 
^ ^ ^ e Ran^na,1?lpatra , |K>J^g#ole. 

%ti 'a'trevariij>zL|l,li.y^,dìriz8ati a 
î«fÌI*'aUra meta. iB/aeglia ; wminoiar?; dal 
rioonoaqere sòhleltainenie questa verlUf' 
è^tt^à&hf c^rtéri^ a* kna ^olitìoa,ecola 

aiMóiitÌctótìS'1^tó;^ottrine de' quriai<i 
cb»e loipòuiai^oni Àe'fllpsofl. Ori^;voif 
rantìo i libera)! aoprdare'tùit^ 

""Wre' «àiméttend'o òto dioesae 
^^ ' ^ ^ - L J ^ J 

none? 
« giusto in una eondizlone di cóle affatto' 

dìV^É^^tìc&Sli^èrclà^lli ì suoi tao: 
r^i 'o i ròaa 'dir i t t i dellpSta^à risp^^^ 
allft Chiòsa non «vrebìtià^ò maggiore ap-, 
^U<itótóue,clie1|&dil Bellarmino circa 
a* diritti della Chiesa aopra lo Stato? 

^ ^ 4 ^ ^ e i Ì ^ i ^ la •^graiàe-^quiifee^^f 
, ci è oi'fuS "addòsso in condizioni, ohe, 

ì , é ^ ^ S r ^ t W possono ' p^ere 0 :̂ oiio^ 
Mici, ma per i; altra;: h l i ^ U s c I a ^ p ^ 
animi 1»-ìe:menti piti "incerte e lontane 
ohe I g f a scioglierla; diofamo, nelle aue^ 
pwribblitìthòi'iltroVlamÒ^m^àlmente 

' menò dìspotó brìi che nel 1860. TutU 
questi anni, colle lor vicenda notissime, 
Kanno prodotto fatti non acconci, che a 
trasoluarci ora per tutt'altra via da quella 
'a cui il conte Sammartino accenna. Non 
ostante gli appltosi, ohe hanno coronato 

suoi perìodi, aon s illuda. A noi non 
IpUce,* più ohe a lui, ia cittèi Leonina e 
ìli condiziono eccezionale delle oorpora-7i 
zióni reiigiose in Rotea; noi crediamo 
quanto lui, ohe dobbiamo chiedere alla: 
lì^orU è'ad una gìasta ed equa stima'; 

^el posto d*azÌone religiosa nel mondo 
la soluzione della quistione Romana. Ma 
méttiamo pegno ohe quando questo se 
oondo programma siri formalato nei suoi 
parlicolarP 6ovep& non minori urti nel-
1 Opinion^ e non minore dìfficoltìi nella 
pratica^ di quello che ha trovatoli pro­
gramma del Ministero, già sfumato. Non 
scoasigliamo per ciò solo il Sammartino 
dall'iosiiìervl; ma l'avvertiamo che col-1 
l'adottarlo, passarfit anch'egli dalla com-* 
moda posizipne dello spingere nei moti 
politici a quella assai più mcommoda 
del frenarli: e diventerà di nuovo assai 

_ _ _ j ' j » ^ ' - l i 

più simile al Sammartino anteriore al; 
iS64, che non a quello, che abbiamo vi 
Sto a contemplato, non senza gran ma-
ràviglia, é no'n"aempre con molta animi-
razione, dal 1864 al l870. 

iti favore del ristftbilimenttì dei distruftP 
dfrW, libertà ed Indipendenza del Papa, 
Inoltra la petizione chiede ohe il governo 
prìffi^dl lutto s'impegni a non m«i ri-
oonffî ere la déoadeuza^l potere tem 
poràle^^ Pap?i. » 

A. ̂ ^A domande,, il conta Beast «•' 
vrebberispoato ooile seguenti paro|e, ohe 
toglia'Éo dai Yaierland (giornale olari-^ 
cale) di Vienna ^ ^ ' • -

« Io esaminerò attentlbieste questa 
petizione, e siccome una domand» con­
simile mi pervenne gii per parte del 
Comitato cattolico ffèalisburso, riapon-

étt ih. proposito per iscritto, 
«,Per ciò che riguarda gli avvenimenti 

di Roma, deploro molto il modo e la 
forma nelle quali i, fogli pubblici scris­
sero sopra questo argomento. 

« Da una parte oìò avvenne con una 
frivolezza che doveva offendere senti­
ménti rfl^lUitólìàeml e' con unavvfoma 
che non risponderà all'altezza della qtte-̂  
'stìone; d'alt-a parta invóce si faèero 
strada^iltsospstto e la calunnia die il 
govèrno ed io personalinente fossimo 
compilai od avessimo incotagglàto l'ItUia 

^questo paaso. Ciò ò as soluta in ente fÀlso,, 
Io hblla fo senza l'approvazione di Sua 
iMaestà, ed in questo oa«o furono fatti 
piutloslò péssi in favore del Papa. Ma 
rimasero pur^lroppo senza risultato.^ 
•̂  <i Ciò che avveriué ora a RoJÌQa ai po­
teva; del resto, prevedere'quatti con ceir-

ttezza a l tóhè le truppa fpaàtìesiabbah^ 
donàirono là Stato della Chieda; Si dice 
che l'Austria nulla abbia fatto contrai 
ciò; ma una dìmoatrazione, alla quale 
non si poteva dare neisana forza, aaìceb-
b^ riàaaBta priva ài effetto è old non 
aytòffil che oompromaiao il prestigio 
àeU'Ansiri»; non potevamo già domina 
oiare una guerra ooll'Italia. 

«Si^annunziò ohe il Papa abbia rioe-
Jutp il nostro inviato, conte Trauttiman-
idorff, in Eàodo non amichevole. Ciò è̂' 
inesatto. Sua Maestà ordiiaò che il contea 
ohe si trovava*>in congèdo, al trovnse 
immantinente al rinò^osto, ed egli fu 
ricevuto molto bénevòlniente dal.Papa, 
Anche il cardinale Àn^elW ^* apprez­
zato perfettamente là "situazione nella 
quale sì trova l'Austria di fronte a questa 
quislione. 

« Bisogna però che sia provveduto alla 
liberili ed ali-indipendenza 'del Papa, 
come pure che la situazione di fatto che 
si crea a Roma divenga tollerabile. A 
questo riguardo io non mancherò dì pre­
starmi con tutte le^mie forze., 

« Si accennò spéaso alla mia confes­
sione di protestante, a si affermò che if 
lâ  trasportassi negli jffari dì Stato. Que­
sto però non^wil caso; io lo posso af­
fermare sul mio onore e sulla mia 00-
soienza. Nella trattazione di questioni 
cattoliche ho osservato molto maggiore 
circospezione, ed ho preso la cosa molto 
?più sul serio di quanto ne abbiano os-
fervata vari deputati e mepibri della 
Camera dei signprì, cattolici.» 

.(siMS 
bvanetto Goòn fu ritrovato e colla opi^sil» detta gli pubblicati suTupolÌKÌa sa-

portune cautele riconsegnato alla famglia. grata Imperiale dimostrano, ohe tutte le 
Il superiore del convento, responsabile 

del trafugamento, 0 la persona' ^^ i so 
L ^ ' V ' I I 

cui II Coen era stato nascosto, furono 
arrostati è deferiti ài potere giudiziario 
per, il regolare procedimento. 

FIRENZI?, 11. — Leggiamo nel Di' 

Paro si confermi Uyooe ohe parecchi 
deputali dell'opposizione abbiano dichia­
rata di volersi avvicinare al Ministero, 
mettendo per sola condizione ohe egli 
prenda impegni, seri! e determinati circa 
le riforme amministrative^ nel senso del 
più ampio disceatramento, 

INORINO, 11. — i giornali contengono 
la relazione del patriottico ricevimento 
fatto ieri sera dalla cittadinanza torinese 
alla Deputazione romana. 

BOLOaNÀ, 10. — ii'aitra sera, scrive 
la Qassetta delV£!n^iUa Ài Bologna del­
l'11, fuori di porta San Felice, poco più 
ohe due ml^lia^ diversi malandrini con 
maschera sul volto invadevano l'abita* 
zione dì uu posàidante e negoziante di 
canale, e vi rubavano danari ed oggetti 
preziosi. 

congiure, ad eccezione dì quelle d*Or-, 
sìni e Pianori, e l ' n^gp movimento A 
La Villette, furono òrginizzata da Pietri, 
Lagrange, Cjiulio Bàìlot, Guorin, Beaury ' 
'^'Bernier. Ballot h& confessato Wto, '' ' 

li Journal Offìeieì del 2 contiene un 
rapporto del mìulstro della guerra, il 

i'quaJe constata che esistono a Parigi 280 
mila guardie nazionali, ©O^mjla guardie 
mobili e 20,000 fpanohi-tirrì^rì, ai quali 
furobo distribuiti i faoìli. Inoltre, -^ì sono 
150 mila uomini di truppe regolaci. \. 

tJn ordine del giorno del generala 
Trochu dichiara .ohe ilvlSoocxpo si ò 
fatto moltissimo onore dinanzi al paese 
nella giornata del 30 settembre per il 

*T^ 

v^. 

aranton e verso Creteìl ab-
fetó;^"^ ^P*̂ *« pnre una ricognizione, ohe 
rmsci Ano a 1200 metri olrca da Gt&tell, 
i nostri tiratori Utaooarpuo una barri­
cata fortemente difesa dal nemioo. Bssl 
n|n hanno potuto soaooiarloi ' ma sulla 
Mslra l'hanno respinto dp una casa dalli 
quale difendevasì. Le nostre truppa si 
ripiegarono quindi in buon ordine di­
nanzi forze conaiderevoli. Noi abbiamo 
avuto duo morti; ,le perdite del nemico 
non poterono essere calcolato. 

, Il Journal Offipiel del 7 reca I dooretl 
che lioeniianó le. cento guardie e lo 
equadrone dei gendarmi scelti. 

Un proclama del governo informa Pa-
rigi anll'organizzazioBe '"dtJUo forze nel 
dìpsrtfmenti. Dìoe ohe si soao di gi& 

j55fi&^5iÌ^?^^SlS,f..-, 

ti 

. n t t .L ; iT :\-A->Ì>W 
D E U J A ^ 

' s -Ji'\ n-f-v-^ì^i^-, 

p r 

suo slancio nell*attacco di posizioni ohe formate due armate; ciascuna di circa 
erano state l»|ngam^preparate per la f a^^uo in in i ; formossi pure un terzo 

gruppo ̂ l^poato di forze ragolsri.^dl 
joiontari e di guardie me bili. Il preola-
.|I^4^IR»!?^ ,pii9:.,esistono aUnalmonte 
disponibili nei 23 dip>rtim,enti non invasi 
,dal,nemico Zò .batterìe di campagna, ODQ 
oanhoni! rigati da 13) B e 4. Un numero 
oofisMerevole di iJlppnl da 4 sugli af. 
fusti,.molto materiale e molti fucili. La 
fabbrìcazioiie della oartuocie ascende da 
#ik^5 tttiùeni p6r.>fle|t;lmatia. 

maiiif^tano,,^! 

® o n e politica la curillroya disgra- ^^l^'f, '̂ •"^ ]m « « I . m 
zittamente la Pr^iv^i^.st capisce'che l^^*^^ f " ^ * M ^ ^ ^ ^ ^ r , . ' i r- : j< • V Hi'̂ v;̂ '̂-'p r, r ]- F̂-̂*̂  Fu fatta nna rioogniziona sulle alture 
Ip^jdee. del si^opr, fiao^j^lla sono per Kjj y^^j^^j^^^^gi î LcUrono alcuni prB̂  
ptà^ pescate nelle .regioni aeree ped^ettlli, ohe obbligarono il nfemico^^iit' 
10 quali esso ha viaggiato trasportan- «;«a{ : • Mmmk^ 
dosi da Parigi a Tours, e per 1 altra 
metà nel campo del sao livore ìnestin-
gutbilejaOQtro. la.dinastìa DapoleoDica. 
Questi caratteri der suo proclama noi 
sono abbastanza velali dalle iperboliche 

; - • ; 

Leggiamo nella TVeìie Presse di-Vien­
na del 4 corr. 

«ieri fu offerta aloanceiliere dell'ini^-
pero, conte Baustj/jrocoasione di aspri-
mep|yi;suo j^yyìsa jcirop; la, sua politica 
nella questione ròmfìfa. Si presenta da 
%1-untf dèputazioiie^ 
politióo di Mariafllf alio scopo dlrimetr 
.tergi! una petizione ooUa quale si obie-

frasi colle quali vorrebbe destare quel-
1 èritu^ìàsmo, che la Francia non puii 
trovare, quando gli uomini che s]||s-^ 
sunsero di governarla ne aìimentanÒ 
coi loro atti • le *Gissure,~tremanq 
perfino d'interrogarla prorogando Iq 
elezióni a tempo indefinito. 

Perciò dalla guerra quel)'infelice 

ffcJ.-'-lS'^T 

S^^'P 
1 ;.̂ ^Q!O per seguire la pronaca degli 

eventi lasciando a parte qùeslò atto 
compassìònè%1é del signor Gambetta j 

NOTIZIE ITALIANE 
€ 

continuiamo a raccogliere le notizie^ 
dei giornali. V 

Abbiamo^Jrovato nei giornali di Fis. 
renze inseguente dispaccio da Rouen 

difesa, e per la sua calma ad il suo san­
gue freddo bella ritirata, il prussiani rdf 
aero gli onori funebri al corpo del g^r 
aerala G.uilhem con grande solennità.,. 

Si feooro molte ricognizioni al di là 
di ^ondy, Drangy^ed^I|B7. 

Il governo pubblicò alcuni rapporti in-
dirizzati dai prefetti nel mese di luglio, 
l^quali constatano ohe le popolazioni de-

j BÌdieravano il mantenimento della pac0. 
>ìy Journal Ofjiciel del 3:,pttbbUca un .vi-JIii) deqreto, .|Stg|jÌI||||^ il,j?r̂ ^̂ ^̂ ^ 
decretq che regola la reqtitezlonl degli carne sino al 13 ottobre a circa due 

franchi il chilogrammo. 
Un rapporto militare del 6 (lera) dice 

ohe k' ^aint Penisi fa fatta una ,sortita 
per oiroà 3|00 metri dinanzi ai fortìf.Àb-
biamp,,avu^\un 4oJo,Je,ritp, 
^ ,?1 mm^^^^ 4el,.Wl^ntp yslcrìiao 
annunzia ch^ fece iìrare ieri cpî tro îl 
faroo di St. Gloud,.reoani3o gran danno 
al nemico, 
'̂:̂ ]̂kelìa via di Ja'vel avvenne un'espio-
sionesin una fabbrica di prodotti chimi-
JBÌ; vi flòno parecchi morti e feriti. 

Uh decreto del gperno di Parigi in 
data del ,5 dichiari ioka essendo impos­
sibile di procedere,nei dipartimenti aUe 
elèzie&Ep&?4a;<Co t̂l|uente,, esse veng&no 
prorogata fino a.ohe;ppt^0|(no averìno-
'̂ lo su tutto il territorio,.francese..Pgai 
tentativo stendente â  violare questo ìe-
crete sarà nullo e di nossua effetto. 

Leggesi nel fiQnstituHgnnel : 
— J vclòhtari^^del corpo franco rao-

Sl&^dat ^ g . Catheliuau • nolia VRadea 
sono "invitati, dice il Constìtutionnel^ a 

fchirsi ad Amboaa 1' 11 corrente; por 
.organizzarsi'definitivamente e marciare 
cóntro il oénaicp.^^p. .' 

^ rieggesl^^tì^jiy^ .giornale ,̂: 
\ Sono arrivatl-aTpurs, zuavi pontifici 
che formeranno, ^ una vplta ohe Moro 

Quadri; siano'oompletirOOOO uùK̂ ìni di 
eccellenti truppe. ' . • 

Si aspettano 'inoltré'''iO mila>>nominÌ 

rarsì. 
• Un indirizzo di Victor Hugo incoragS 
gì#1i parigini.alla,difesa. ' 
: HMurnal-Qffioiel del 4, pubblica molti, 

decreti. 
Un rapporto,; militare in data del 3 

'(sera) fa cenno di alcune ricognizioni 
poco importanti a Bazons, A r̂gecteaUjî ^ 
^ o i s y . : •". • • • " • - - ^ ^ • • « ^ ^ ' ^ ; -

"^1^ numeri dol Journal Of/leiel ooMÌen'? 
gono molte corrispondenze della famiglia 
Imperiala. 
; Il Journal Offìciel del 5, ha un artl-
ó'óloisulle BpfEerenzd imposte alla popo­
lazione di Parigi per la mancanza di 

paese ha,ormai ben pòco a sperare, notizie.,Jl governo metto io guardia la 
se un uomo non sórga per miracoio P?PAI»?Ì«>^® '"'ii*'̂ P 1« voci esagerata, 
a conciliarne gli animi coll'autorflì del ' -.^^^^^^^^ Guilhem,,ucciso nel com: 
nomé,e ad organizzarne col talento le l#«^**^t^d«i 30, fu a tterrato agii In­
forzo. 

3 

m 

4 

;f 

deva, nullamcùo che U governo àustrìaoo 
approfitti di^tutto le occasioni per agire j ̂ 0 successo; e nella giornata di ieri il 

• ROMA, lÒ' — Ieri r altro, scrive II 
TnW^o;ià polizia sequestrò aloune stani' 
pé efce iettóvaiio io'ioarioatura il Papa. 
Ben fece il goyerrio, e sta fermo in av-
'lehlre. Noi kon slamò teneri dì abuai, 

^ _ - - ' ' 

nei patìóimoj e patimmo pene di «angue 
per qtiella slnl^parola libertà, ma noi 
vogliamo il giusto e Tonesto. 

Leggesi nella Qazxetià Ufficiale 
del 9: 

Nella écorsa settliflauài coniugi iatraè-
liti Góòn si pretìentàVonoid invocare l'inj 
tervento delle autorità di pubblica aìòu^ 
rezza per ottenere la ragtituzibneT^el 
loro figlio ainse^p'é,"ra^Ìto'ìsd essi nel 
luglio 1864 a ohìhSò prima nella casa 
dé'hatacumenl, poscia nell'ospizio degli 
orfani in S. Màrìa'la Aqulro, 

Alle pronte richieste deirautprità cercò 
sottrarsi il rettore [del convento, alle-
gando per iscuaa la foga del ^ovaneito. 
Questi infatti^ vestito con anìti borghési, 
era stato trafugato e nascosto in una casa 
privata In Roma, 

Le solleciti indagini deiruffloìo disi ' 
ourezza pubblica furono coronate da pie 

validi. 
Presso la Porta di Sablonvìlle, una 

torpedine scoppiò aocidentalmente e feri 
8 parsone. * 

Uarapporto militare del 4 (sora^ se-
.gnala alcuni movimenti dèi prussiani a, 
Malpaaiaoa, Sàyres, Ghatilloù e villfjuifì 
.,.Nel mattino, 3 compagnia del batta­
glione di Drom e nn pelpttone di S^ahis, 

cor riallotb'^délle n o t i z ì e V P S del f . f e ^ "**'̂  ricognizione ftiod dal to^ 
l iornflcorsi. ^ ^ ,. ^ ' ^ N o g e n t . Incontrarono a NeuiUy, sull^ 

T>j^ • ò. > • v,„ À il Marna, gli avamposti prussiani, che ri-
Ligfpsta %^am per una d8^6 sne - ' ^ ' *̂- ^ .̂.̂ ^^ ? . 

solite non ée l'ha mandato : " 
•ijowe» 8̂  '— Ecco 11 riassunto delle 

notizie officiftU di Parigi dal 30 settem 
bro al 7 ottobre: 

_̂ . \ ••f I 

. ; • > , . . . , ; , 

li Journal Officiti ^^li, pubblica un 
decreto di Gambetta, Jl quale sopprima 
la divisione delia stampale crea un uf­
ficio di pubblicità. In esso si constata 
che furono creati 194 battaglioni dì guar­
dia nazionale che ricevettero 280,738 
fucili. 

Un articolo di Louis Blano fa appello 
al popolo inglese. , . . 

Un rapporto militare del 30 settembre 
renda conto sul combattimento di •Villejuìf 
Hay, Thlaìs e Ghoisj le-Eòi, ed è con 
forme al telegramuia del prefettodiLiila. 
Le forze del nemico sono calcolate a 
3O3OOO uomini.'Il generale Yinoy, avendo 
compiuta la sua missione, effettuò la riti­
rata, ohe velina eseguita in modo ammira­
bile. L'artiglieria, la truppe di linea e le 
gaardie mobìli dimostrarono la piò fer­
ma bravura. Le nostre perdite non furono 
considerevoli, jl generale Quìlhom rimase 
ucciso. Le nostre mitragliatrici hanno 
molto danneggiato II nemico, che subì 
pardlte Importanti. Il combattimento del 
30, soggiunge il rapporto, dimostrò ai no­
stri Soldati quanto egei v&lgano, ed ai 
capi ciò che possono aspettarsi da essi. 

.piegarono vivameute nel bosco^ ove tro 
yavansì nascosti 500. soldati. I prussìàh 
perdettero una ventina d'uomini. 
• 'I forti del Sud lanciarono alcune ara-

I " ' > 

nate sugli operai a le colonna del nemico. 
mvù JowrnaXÒffìQiél del^&nha tin artil 
colo 11 quale fa appello ai sentimenti 
patriottici dai f6piibblio|ni,..affiaphò sia 
pos|p un termiue|lle dimostrazioni ar­
mate ohe si rinnovarono ieri per la so' 
qonda volta dopo 15 giorni» L*artioolp 
dice che il nemico è arrestato dinanzi a, 
Parigi da una. resistenza au onl non oal-
òplava; ohV egli aa ohe sarà tenuto itt> 
ìaoac80-peî ^ molti mesi, e che un attacco 
di viva forza contro la cinta ò Imponsi-'-
bile, e quindi spera nelle nostre dispoipT, 
dia. Il nostro primo dovere ò.duaqu'fl 
quello di evitare anche le ^apparenze.. 
! Un rapportp di, Keratry propone di 
mettere allo studio rimpitìd^(ptft,sopprò8-
»i§lifĵ  della prefettura dì pplizìa. Il go­
verno ordinò a Keratry^^di- prep|?are un 
progetto in qm^lj^^iiisò. 

Un; rapporto militare del 5 (sera) dice 
che una rioogaizionò fatta il mattino 
verso Glamart, è riuscita. 
^- monte Valarianojjtirò contro le al­

ture fra Saint Gloud e BugWal. Le truppa 
nemiche tentarono di rjfugior3Ì,.,fl̂ ,JBougi-
vai, ma ne furono scacciate da alcuhi: 
grossi proiettili di marina-

''«•-Ì-i'ì\ 

• *: I -.i '̂  M 

dell' eseroito d' Affrica ohe arriveranno 
•- £• - r ^ ' n^i'fz ^ . • V 

frr pòchi giorni.'A : questo '^ uà 
jeiorhalC^lMarsigìiagpòrgó!::»! goysrpo 

mni6oh8iglio.Mìvcui'lhol oi 'afi'retti»Eao a 
fti-ól ébò. ; 

Perchà non domanderemmo alla no• 
,stra oplonil4i^^rolU: e i cavalieri oke 
aésa può fornire, in si gran-numef^l.g^^^ 
sarebbe .diffloiìa ^arr(?lare 50 o 60 mila 
oayaiieri scélti ohe'potrebbero rondarci 
iWàlcol'abili"'8ervizi''Ìànt6 òòme esplora-

- - • -

*te , ohe nei combattimenti quotidiani e 
in battaglìP^Hinata. 

^ Sebòndo iiotizie da Fer i^è^^m 
Gaeietta di Co^ont'afì Prussiani ayreb-
bippvjjdèllbèràto ; di ;ocouptrb ^er tutto 
rinverno anche doppila resa di Parigi» 

ideila quale non-si dubita, con^300 o 400 
mila, uoininì, il .quadrilatero Irregolire) 
isióui lati sonp formati da uÌ8iìP*Pte dal-
rAltp Reno da Elasllea ìBî javanti e dal-

^I^|ltro flnp ai coafine 'Beigìo. Seiflpre 
.nèlià" supl^oslziòne ohe Metz si.arrflndi 
frésto;'àllà'più'^liinga in ottobre. 

r—^P||dìtìb (*eH»lsllcìto prussiano la 
màrcia par Lione sbtto gli ordini di Fai-
kesteìn sia forte di 114 000 uomini. 

f^ 'n> 

ATTI UFFIZIAEI 
, " • ' ^ ^ ^ ^ ^ - ^ • 

lA Gazzetta lJ0ale^My\\ ot­
tobre contiene il segiienté R. decreto; 

VITTORIO EMANUELE II 
per la grazia di Dio e per volontà 

della nazione B,e « Italia 
Visto Tart. 8 dello Statuto; , 
Sulla proposta del Nostro g^aràasi-

giili miniatro segretario di Stato per gU 
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M. G. aarhano, sìooomé' o6ntJ?»TV0%-. 
toro ni pTQoeiii delU apoclale sorvegliiin/ 
TiA di Polizia cai ò condfnniito. 

Oi M. da VoDOzJ», sadiisonta levatrìoe, 
0, da Matttova aameriera, B. Luigia 4̂  
Brobiano di Venezia, aervents trovate 
giròvaghe ; per motivi di pubblio» lao-
nie ed igiene trattenute in Qoatodia, | 
: Ija FcaScé.-—Abbiidiorìoèvtito per: 
l̂à'posta 1« eeguflfite.Giroola^é: _•' ^ { 
' ' ''lèsnagdUQ.seiiékére 1S7Ò 
, Il periodico La Fenice' neX 8u^ D. 64 

del 24 settembre 18J0 espóne ii'òtla Grò-

alla notizia.deireóóupazi'ciàd di Èomìt 

s ' - i® j - ; - , -v 

t . ; 

; ^ 

nott fogge oIi« la obtigflguenaa dì pr«s 
BìoBo eseroitataf dÌÌPMt»i 

#llQe£tire tale asBerzìone 
affarmaiDo; ohe lifp^a ei ebbd per 
gramma privato la sospirata notìzia, tî an-
»« pochi d'incerto ebìote, il Mucìaìpio 
e la popp̂ lazìone spontanei furono la fa-
sta, « n̂ JJa sera e nella notte prima doIU j i)lica 
notizia ufficiale, non vi4?^ che tm grido 
di «4vyit».»;Ro,«i* capH»l© tìii al nostro 

affari di grazia e giastizla e dèi ouUJ, 
di ooaoarto col Nosti'i ministri della 

ìgaerv» e deìh É3ìàB ; 
^i UdÌtQ;il Gousiglio dei mitiiMi 

Abbiamo decretato.e decretiamo: 
Avi, h E coaceauia aranfistia ai retti-

|leati a refcatiari delle Isve dì terra e 
y4i mare operatesi sino ad ora, i:quali 
t'alano, Btatiarreàtati, o slansi presentali 
' spentanéRiàenttì prima del)a publìoazìono 
;;di: questo decreto, o'ohe ài presenteraono 
centro nn caese dalla publioazìsno sleasa 
M&'ItìtbriÉà di'IsVii' àbìì& rispettiva p?o. 
vÌD0ia,"'ò*dèl¥Ì8pettiVo circondario o oom-
partìmento mlSHÌmo per radempimejito 
;4I qdénto le Wggì di leva presorivono. 
- I rànit^titl^b'SMtaiS'clié'^s^ trovano' 
f̂ jfgori del ! Regno potranno godere del-; 
IV^mnistia, purché si presentino alle »u-i 
àorità-Sud afte flctro il tdrzaina di ire 
^Wesi, se sono In Earopa, o di un anno 

«e. fuori';;,dljSaropa, ed eaibiaoauo inol­
tra aa foglio da oui risulti il luogo e 
la data della partenzaLjfil qnalo verrà 
loro riliiEioìato dai reali consoli air estero. 

Àliti stésse oosdìzioni fruiranno della 
preseî to amnistia gli ommessi scoperti 
delle leve sopraindicste. 

Art. !£.;Gli effetti della presente amoi» 
tftia'^ si eatendonò anche al militari i quali 
i i .ti*ovauo4al'abrviilo viacolati dalle pe-
àaiaà'plSiHttr'asteillptive leégl pei 
renitenti ;' i-^f^MM^Mi^àsi ' Wo^éri^, 
; Â rV 3/ In vlrltìV qt̂ esta amniatiav̂ ^ 
Òoìoro ohe ne sono ammessi al godi» 
manto potranno invocare le tìflenaìoni a j delle sue mlro^ non ràppiy&ti pilp^nleiite 
dui avrebbero avdto diritto nel giorno Jl^ini6iiédéi'^:^«e»*i itìa'sòlb^iiella^^i^ 
stabilito per l?iisaanto degli insoritti deÙa i a minimo 'riùfflero di à^^^ìWalcon-
loro oiasflè e dflii lóro mandi mento. / tenii. (sdgnòn^i^i^^flrmtì) 

Art, 4. Colorò ohe trovandosi all'è- ^atP4ar|5e»^«^«». — Xa pii^otóiono Sì 
C|p|ro fa profondamente |riìttrÌ8tata la 
aottOi |dl4 30 Stìttèmbre dif ìfègùento caso 
niserandò ohe troviamo riferito nel Pun 
fTptodì̂  Napoli» 

la iiiif miseroj abituro di campagna, ad 
ivn piano Botterran^o aopraatava nn pipcioì 
ynpto:;'in questo dormivano quattro àgìf^ 
in quello i due genitori. 

Or avvenne che ì fiammiferi che uno 
f|oi ragazzi'^veva ià tasca, proadesfiero 
fuopDj e quindi s'incendiasse rapidamente 
il £leno ed altre materie ohe orano ivi 
pr«SjS0. Àlie grida dalle sue creature il 
pldre si destò, corse natio oom* era e 
eaooiatosi, tra le damme, che uscivano 
d»ilr^orta e tìaiìaL' tettoia, frovd ohie I 
jgliupli ai rotolavano agonìzzahtf in mezzo 
/airinoendìo. , 

T - , 1 

Si alanoia, ne aferra uno è rapida-
Q êute lo caccia fuòri, sperando, ma in­
vano, di averlo salvato* E poi preade il 

ULTLME; NO 
.tn-ulrt ' * * ! • * • 

ELEZlONlFOUTICnE 
Illezione di Agnóne. Eieiiù Bonghi 

»ia-H->^'<k 

severanle ricomp(>rsì ?id onità sotto lo 
scettro cpslìtuzioQale ài Vittorio Eml^ 
DÙek|,spera":Chfl le^nazioni straniere 
farantì%jÌ0gno ed equo g ì u d i ^ ^ ^ 
grmàQ avvóniinento, ma per ^ e i i b 
i Italia e Jloma contrassero verso il 
mondo civile/impegni e doveri. Dì-
chiara.esser,fermo proposito dèi Go-
veroo ài stabilirò gaareotig'e, acciò il 

• si^mn'^v PAA ' . ^ - moado catWlico sappia volere il Go^ 
stessO'Sè^f' rré 500, rinunziando gè- ^„. ,^„^.L„ M n . S.» « « - . 'A ^^a-
nerosamente al. soprassoldo loro ,a/sé-: ̂ *̂ !̂ ^ ,̂ ^^^* "̂"̂ '̂ ^^ f̂ esenti.co» fli-
goato; ta/Deput^zione^^'pronnciaie di ' ^!^^^^ drbpvraAo .e.piena ed.̂ ;efficace 

^.^ 
- ' : - ^ : ~ ^ ^ T . - - ' ; ' 

iA^Crflz^éta-Ulficiate delt'il scrìve: 
' Il Consiglio provinciale di'Catapzàró 

stanziava lire ì5,000..peì,danneggiatì dal 
recente terremoto jn provìncia, di Cb-
éènzà.. Lê  truppe del presidio..* delia 
stessa città" drClliòzarb offnvànb allò 

nwatà ai saori bronz), s'improvvisò lina 
mnsiòa, e !e danzjiaB£penti delle più 
vispe forosette rallegrarono tulio il dopo 
pranzo'̂ il, ride^t^. paesello,, che a, cu- ' 
mulo d'allegrezzai, vide sull'imbruflìre 
là banda militare del 0° roggìmentowHl: 
granatieri Wé onora della sua .cara 
presenza le nostre Terme, accorrere ' 
joa isqiiisi^,,Cortesia è degnazione a; , 
rqnd0rei>iiiù, brillante la fetó* Òhi la 
bèlla giornata, che fu quella di ieri;, , 

Pi 

^r^parted^lje nostre aruppe. ^ ;| D r S S T Ì f i ^ s B ^ S ^^rin^Vuno^^^^ ® sacro, sacro è anphej 
Co, ,p,rol^.z.bo.c.nti éi^,^ é j ^ J j j ^ S b a f f ^ d a " s S i sentimento nazionale. Quìudì^quesuS; 

Tore vuole che U giubilo^ spiegato da^ d i s a g i l a : ' ^ ' ' devono confondersi .e (cOnciiiarsi. Fa 
rintiera popotacne per si fausto evento fi j^feconda vojla ch'io vengo a appello alPordinee alla calma. 

Marsiglia.La.prima,ìogeracoQdaLm||oa?; Anche il,generale Cadorna pubblicò 

e che lasòierà nel nostr'ani^mo, ia^yù 
jliboftà iut^ti^, diruti^ ufficìidi'Cap^^J dolco impressione! E,SindacQjifjGiun-; 

L:...^L-— i-H ^ , . , . « ., ta, ,e il nuovo simpatico Segretario, 
che; inizia, sì bone la sua carriera fra 
noi,..:8'abbÌànp vive azioni di gi;aziG, e 
avvalotìosì tutti in faeU'accordo,,^|si 

Caserta assegnò lirti SfiOO 

I « 

1 sottoscritti ^f^^ ^^^^ P^^&^ìlM^ ^^ ^^^^ UD proclama per ringraziare ì Romani. 
,1.8oUOSOruu g C(,a 4i voi ho r rovaio Un generoso L «Wrtxrn tn Vm-ì s rr « 
bbeDertélé. a s ì E l l w a W r e ^ t o dl)i BERLINO, 10^ (utaate).. - Uno 

F.rtìm„:concorreo.do. â  liberarne ih!squadrone del 16° reggimento ussari 
suolo dalle orde prussiane, è à rial- ! fa sorpreso nella notte dal i:a\l'8 ad 
zm ir;gIoHtìaò;:Vèssìllo'<iell^ Uepub- Ablìs con un trMìmento. Ablis fu in-

cendiato per punizione. ! 
MÒNACO, tù. — Si annuBKia dâ  

fonte sicura che; la Baviera, pone per 
condizione del suo ingresso nella Con­
federazione, che un tramato speciale 

amar finalmente, d a^^^^s ^"i^^oso 
queata,patria, che oggi non chiamasi 
solo, ma è Italia e, che da Roma sua 
capitale rinnoverà più splendide le an­
tiche glorie, di dottrina, di civiltà, di 
valore, " ' -^^^m' '- S-

•• k " ' > ^ 

" — • - • • - • - 1 ' ^ ' • I . 
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Brusselìes ^ottobre. Si haunpi se­
guenti dispacci da St. .Qoentin: Quan-RelfacoliBBazirtisi entusiastiche dhe si eb- . . . 

bere: a^^petere aU«y|ér*:itf.teiÌtit; U-tònti^®^ 1̂  
^ ^ ^ .,m- ArmMiì^m^iixMmB rrussiàuirtl^^ lutQJnato a giorno; 

^olta por sempre aia avvertito il j Prefetto Anatole de la Forge (1) chiamò 
' t / F . 

|i^|J)lioo fuòri di.qui phe il periodico ta 
^ » t o aolito a tìiirrare.fei*ttl a; secondî  

- - - • - 1 7 - . ' , 

alle armi la pbpolazìpnei,. che ' accorse 
in massa. Gli artim requisirono armi 
,neÌfcofficìne-:ev tutti andarono contro 

precìsi una posizione eccfìziopjle delfâ ^ 
B^iei;a.ftélìa GonfederazioDe. 

BEIU.INÒ,.li,:r~U Monimepm-
siano pubblica uba memoria del Go-

irnemico. Airingresso di un sobborgol^^rno comunicata a parecchi gabinetti, 
fu costrutta l # t e i e a t a , che fu di-p^sa dicer«ìf; Governo francese^rf-
fesa per cinque ore contro raliaeco c«saridyp no^,^. condizioni per l'ar-

•fltero abbisRo da sporimentsre diritti al-ij 
l'esenzione, potranno farli valere presso 
i rispettivi consigli di leva anohe per 
mezzo di tèrzi persona. 
"Nello stesso modo potrà essere fitta 
là presentazione di sdrrogxti,' o pagato-
il prezzo di; affrancazione stabilito. 

Art. 5, Il diritto dì riforma aura sam-> 
pre éperiméutato presso i Consigli di leva 
conformemente alla legge. ' • 

Art.:; 6; Trascorsi'V termini rispettiva.' 
lOante. sopra stabuìtì senzachò i reni-

• ^ ^ - r I 

tenti, refratlàrìl, od ommessl,scoponi ai 
. siauo costituiti persenalmeote, ovvero! 
siano ŝ aii esonerati per esenzione, a'in-
tenderaano decidati dal henitàa dei-
l'amniatia. 
•'̂ :C(r|diaiamo cli9 ^1 presente decreto, 
.munitóVdsl sigillo delio Statò, sia insèrto 
neUà"Racc6Ua nlfioiale delle leggi e dei 
decreti, del Regno d'Italia, mandando a 
chianiiaé;: spetti dì osservarlo o di farlo 8eoondo,;'S«pol il terzo, e poi il quarto, 

con queir impeto' idtsperato^ a off può j 
muovere l'amor pat6rnji?̂ più vivo. Ma ohe? ) 
Alla q|ìW^voita,^j49^?ito'fuori appena, 
quei,,padre infelice cade anch'egli, arso 
dall'incendio è suffi'Osttò dàrfdtnò, sui 
quattro giovanetti i quali erano già Tatti 
cadaveri f 

Il pae^a intero, commosso all'annun­
zio dal fatto, corse aul luogo, uve la 
scena era resa ancor più deBolante dalie 
grida oonvniso della pov^rAi^onna, che 

3).,Crediamo réndoi» servlzib'ài lettcrl 
còl chiamare la loro attoaaiono, suUe 
;v-irta dtìUa deliziosa Revale^n^ jlva-
blcÀ Du Barry di Londra (premiata.al-
r Bapoeizioâ f.dl Nuova-yarfe, vI854), la 
quale economizza mìUé volto il suoprezzo 
Jn,altri rimedi, e ^guarisce radlòalmente 
dalla tì&ttiva digestioni (4l8pep8le),;̂ ga'-
BivMU gastraIgitìj%^tipaziool croniohaj, 
emorroidi, glandoitì, ventosità, diarrea, 
gonfiamejptp.i giramenti di Ĵ ^̂ ^ palpi­
tazione^ tintinnarla' oreoonl, acidità, pi­
tuita, .nausea e, vomiti, doìori, ardori» 
gtochV e spastoi) ofiÉ'̂ t disordina di sto­
maco, del fegato, nervi e blle,:ìÌhgònnlQ, 
tosse, asma, bronchìtide, tisi (eonsun-
zìona), mlatti^. cutanee,, ,eruz|§nj, mé-
l&noonlS!,deperÌmsnto,renTnat!8mì, gotta, 

, '". 7"^i?^f -w^fSip'.-''"" "kC^m-v" febbre, caparro, convulsioni, nevralgia, 
regolare dei Prussiani. Qaesti finirono Mff iP è,;, causa delia continuazione sangue VÌZÌ«^Q, .idropisia, manoauzadt 
col ritirarsi.-I difensori ebbero alcune Ne^a guerra^.^Kende responsabile J l ^ ^ 1 ^ * ^ ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
pMte , tra gl t i l t r t fa ferito ai p i e d r p v è W francese se dòpo la capitoli^. care,.^omprese.queUe,dis. s. « a p a , 
ili IPféféttor che colla spada alia mano ^i^ne di Parigi; parecchie, migliaia di 
slava alla tesla della ( f i f e s a . ! ! ^ §?P»nV'nifflWno^di:fa intèrrom-
sìanì ebber^pérdìtémolto maggiori: iì^odóf^iesslPtutte le-comunicazioni che 

1 ' ^ 

1 ^ , 

: : : 

. " • 
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Regna grande étìiusiàsaiò. 
U j " - - * » 

V - : , 

^ • • i r ^ . 

èondticóno f Viveri, 

t i . 

-osservare»', 
DM^tìirèuze addin? ottGÌìre 1870: 

VITTORIO EIM:INUECE 
RICÒTTI 

• • VersailUSy^^ ombre..-^ 'Il generile 
Burnsideiétòriiat'ò Ièri dà Parigi, * dice 
che la popolazione e calma, e l aspetto, 
della città'il' consueto-

li ger^ra^lS^^videluSìtó.;^^^ 
spelti oraVik conte Bismarckche è'at-
t̂ QK q̂tĴ  óggì.\ - _ : j : ' 

X» Oassstta di Venesia mette a que-
gti notizia la seguente nata: 
i) Tntti^rVeaezianisiricorderinno con 

grato animo del sjg.„Ag|tola de la Fqr--, 
gè, oh e. si dimostrò f̂iFfa vorevole all' I-

• taiiâ  ed a Vpnazià;;nella sua «Storia 
della rapabbiioa dì ypnezìa > e che aŷ^ 

' mioo personale di Manin, volle qui aV-" 
compagaarne le spoglio. 

corpo 
posto di truppe dell'amata dèi Pnn-

ìnu. ha 
aroiata 

I^óij4^piyss0;^ltìn|eans^ facendo 

- r V ^ ^ . % ^ J . « ^ * « -« • B . ' ^ i . V • 
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E NOTIZIE VARIE 
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Ànain1isÌsta*iaK^onc d e l l e g^alaol* 
•ao. — Fra le dispò'siklohi relative aljpep-
sonale di quest'amministrazione troviamo 
io seguenti: 

Da Grandis Giuseppe, tenente di pri­
ma olassi a Padova trasferito a Treviso. 

Tarozzo Carlo, id. di SBoonda oìasiaa 
a Treviso, id»:.,;a Padova. 
•'assetti jBiiiar««l*liii>r-"-Da_una guar­

dia mùnicipàlà dì qui fu trovato dei 
danaro. 

Ciii lo avesse smarrito potrà rioupe-
rarlo prèsso la Divisione V" sanitaria dì 
•questo Mnmcipip, 

Vellutata «nleld&o, -» T, G, veDue 
colto mentre tentava nella soorsa notte 
di affogarsi nel canale al Ponte di Santa 
Ilaria di; Avanzo, e perciò ricoverato al-
rqffìojo .di P, S. ohe provvederà a. suo 
riguardo, essendo aen^a fisso domioilio 
«'mezzi di snssJstenzaT^ 

• • • , . ' ' 

l>liS£i*(iKl[â  — Venua ieri condotto 
all'ospedale, certo S. Q., villico, per frat­
tura di una gambai ohe esso non sa co­
me aver riportato essendosi ocai soon-
eistp iu: un eooesso dì ubhriaohezza. 

^s-v^bstl opersti dsile guardie di pub 
blioa, sìc '̂ezza- dall'll à r i2 corr. 

,1*'. F, ffutiivendolo, peroiià io istato 
di ecdsBsiva ubbriaahQza* dialurbava i 

• 

-passanti e la pabblioa quieto notturna. 

.''-
',-

\ 

DISPACCI ELBIP^IGI 
,(AGBNZU STBPfilì) 

^ÓrlèaNs, 10 («iara^mr- Il comandante, 
in o«po del 15" corpo telegrafa al mir 
nistrp,della guerra. 

Quésta mattina, verao lo ore 3 e meiSZOji 
Arlhonsy, ove si trovavano la brigata 
Longàerud 0 alcune,̂  oompaguie di oao-

piangeva i figli, il marito ad ogni bea ' viatori, fa attaooatt dal nemico con forze 
di ;Ì>io perdut[0. — Non ci fu persona oonsiderovoli ed occupata. Il gen. Reyan 
ohe non piangesse. .: finesse per «oooorrera la nostra brigati 

il- Mhuioìpio dirà, àenza ddlilÉlQihutì f^on cinque roggimentl e quattro batta 
soccorso '̂a quella sventurata; cĥ^̂^ glionlj 0 con una batteria da 8, Dopo 
non abbia ad uaoir folla pel doloro, eia avere resistito sino «Ile ore 2 0 mezza. 
, dì^p§ri||io||̂ ^ . ; ••••.: fomeridiane, le nostre truppe furano re-, 

.spinte nella lìresta ohe le continuo ad 
'ccoupire e ohe difandorò ad ogqi costo; 
^Jl pesto eoaahsttiment«« il semicoKĴ rr 
euperiore in numero, specialmente ìa ar-
tiglieria. 

BOtOGNA, H . — Oggi avrivò qui 
' ' " ' " I 

Giuseppe Petroni, Vu accolto alla staî  

in aisorqme. 
VIENNA; l i . — Una córrispoDdenzi 

ufficiosa dà Warreds seme;: aThiep, 
fu ricevuto qui eoo tatto le distioziónf 
di alta stima dovute ad un uomo cosi 
illustre. I nQHp uomiol^di Statb:riva-
Jeggjarooo nel dim,ostrarg/i Ja Ioro>; ve--.; 
.lierazione.Thiers deve avereconosciuto 
quanto l'Austria, dasidan" il ristabilì-
maotp delia pi'de. 

: ;tìBARTRES, 10̂  (sera). Oigi verso 
un' ora iPrussi^iii diressero un nuovo 
attacco, cp/4roCharignfprés'soI>reUx. 
.Aj|SÉ.A.JEì«adroui di eavaliferìk, \ f̂ asor, POBI^. Adtì^tffr(ili.i86r:^òì si-
reggimenti di faQteria. ed,:UQa balleria; | aiìoomU'di ^évWm^iXe^ Deuiche KU-^ 
Incontrarono una.^|||rgica resistenza ^'J. MM^^VBP:.%.'M,^'^Ì(:^JÌJ^^^^ M 
da parte •degli abitfiili che fecero le 
barriate. Alle 0;è 6 i Prussiani fu­
rono rfvspinU: però l^-ISrcT àfijgìieria 

dei (fucà di PlusKow e della signora,mar 
cliesa di Bsòhap,,,ece, Ih Scàtole: li4 di 
tiU.2 -ft; 60 o.rri2 kU.;4 fr, 50 0.; VkU. 
8>fp4f̂  :il8 k|l.;a?;s&,50.o,j^^ìi.36 ft*.; 
12 .kU. 65 fr. Barry Du Barry 0 e , S via 
Oporto e 3,4,;̂ ia Provvideiizà, Torino, Ad 
in jprovlnbià préaao i fa-m;'ciati e, dro­
ghieri, ^nehe la | |evalonAn a W ì » 
cnlattc ia'pólveVe Tscatòle per J2 ta?ze 
% fr, 50 0.J per 2^ tazze 4./p..>50 o,j pe:r 
48 tazze, 8 fr.; per ISO taaza 17fr. 50 o.I 
in tavolette: per IS tazze,.S.,Ìr, bQ "air 
per S4 tazze 4 frirBO'c; pèr'48 tazze 8 fr; 
{vedere l'anmnzio)» 
('DEPOSITI,r-Padova: Roberti,,Z^netti^ 
pianori e Maura,''CavazzanÌYariài— Por­
denone : Roviglìtì, farm. Varaschinl"^ 
portogruaro: A. ilalipiorì far%i^;Ro-
yigo: A. Diego, a. CafTagnoli ir̂  [traviso j 
Ellero già Zanaìni, Zanetti — Tolmezzói 
Qiua;CUtusBÌf&rra.-̂  Udine : A. Fiiipuzzi, 
Gommesjati ,0IYenezlft : pond, St^noari, 
Zampironi, Bellìnàfco, Agenzia Costantini 
•^TtVerona: Franoeaop,,, piisoli, Adriano 
• Frinii, Cosare Beggìatto —, Vìcanz»: 
tuigi Maiolo, Ballino Valeri — Vittorlo-
Gfluedat II. Marchetti fàrm.-r Bassano: 
LUiiri fabris di Baldassare-r^ Belluno; 

"-fLegnago/'Valeri..- Maatoya: F. DàHà' 
Chiara farm ,̂lrealo -̂ ^Odérzo j.bvCìnotti, 
L. Dftmùtti; '̂ :;. 

PILLOLE AtTkòNORRÓlÒHB del Pro 
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Wurzbug ' 16' agosto 1865 e 2 febbraio 
1866, ,ec,c. eco-., •: 

tìi qùaàtì speoiflcr Veugooo pubblicati 
Inolia 4.̂  pagina dai-aiornaii,,e proposti 

« * • • 

- :i> ^ 

conservò le posizioni. Una parte di'siccóme rimedìiìnfaUibin cóntro le GOO-
GtìSrigqyiJn,:fiamme: alcune càM^di ^^^^^^^°^r^f^:^^^^.^^^^?^^P«^>0" 
f'h-,̂ !?!,̂ ^̂  iul^' sT^ ' '*'V""''.^ '̂̂ '̂  "* aeutaro'attastati col suggello dalla ora-
ChaviUe, Messangère e Btgsard; sono; ti6-a come cpdasu .piiioie chò vanSIfo • r 

^ - - " ' l u . : ; : >.•• •-

BI PADOVA 
^ 

13 o t̂obr«. 
A metsodi varo <à Pado» 
Tempo Medio di' P^^gis^ 

pure incendiate. Gli esploratori, P|:u^:àdottatè;neUe1:fiimóhe^^^^ 

ffompo |ì̂ (ldì0 diKomaore ^m..48i4B,6:(Z'one dal Sindacò, dalla Gìiinta e dalia 
f 

ieta«espvGKKjia»jKfi iaa®à«iî £<«»it»{̂ fiâ « banda cittadina. Immensa Colta plau' 
eseirai^ «H'fllta«a di la. 17̂  dal suolo, dente. II municipio e la popoì^zione 
di m. Sd,7 dal,ilyello..i2aytUo:'dal maire "''' '"""""' =-^';"\Mifit-^ì:'aKf^' -

Barometro « O'—mìll, 
• •• • . i F i 

iTermometro qentigr, 
birozione dal vento *? 
] ' "• ' ' - i , ' • • ' ' ' ' "̂ ' ' 1 - - ' • -

Istàto dal clelO(i#iH;, 

Ore 
0 a. 

0F9 I Ora 
accofflpagnarofllo alla casa del profes-

L ^ 

sore Filopanti, Petroni diresse al po-

siani incendiarono pure alcuni panti 
delia pianura di Deance presso Voues. 
j ,4r- l i . -r- 1 Prusstaniincendiarono 
Abliŝ  e arruolarono i Coosiglièn mu-
tócijpàli roinai^iagq | i ^(«cilaj^fi^^ 
desi sapere che in,risposta a questa 
minaccia siasi d.dhiarato al nemico 
che se sì effettuasse quésto; disegno 
fucijqra^sì un numero eguale di pri 
gìònìeri """""''""' 

.l.'ni'J.^i?-. • •"•?'"> -

- I i l . j - t ; i - ' 4 i » ' - k i j * ^ ' . . L F ' -rH ' - I r * * ' - — ^ > - " F - ^ .1 J r . k j ! * T ^ - ' - r - -

BARTOLOMEp.,.,Mô cJrijf gerènte respon. 

Àhano, 10 ouobf::^ 1870. 
Appena fu Ietto ,s^ba(o, il nobilis-

0 parlarono eoa calore i due, giornali so­
pra citati. 

Ed. infatti, esso combattoadp lagbnbr-
rea î̂ ^^oono, àltiresl .cóme ' purgative 0 
ottengono ciò ohe dàgii altri sistemi non 
si puOofctenera,, se noQ^̂ fiòorrèhJo ai 
p̂urg'aflfci drastici od ai lassativi. 

Vengono dunque; usato, xieììì scoli 
ce«^' anQha durahdb lo stadio Inflamma-
torio, unendovi dei bagni lo^ll eoli'aqua 
'sedativa Galteànif sènza dover ricorrere 
ai purgativi od,aì diuretici; nella'^òwòr-
i'ea cronica 6 góòclètta militare^ porA. 
tandoha l'uso a. più alt||l(lóaf ;,> 3sbn̂  
poi di.earta.effdtto contro iVoslirui delle 
gdnoree, come ristringmem,méttali» 
tenesìfif? vescieaìe ingorgo einorroidaria 
alla vescica, 
,,;i nostri; medici con tre scatolo guari-
adoao'qualsiasi Gonorrea acuta, abbiso-' 

y 

r i 

Simo appellft̂  dell'onorevole Sindaco e ^''^^:^^^>^^'^t:%. 

. ' ^ -

3 p. 

753,1 

A s 

nu-

ser. J 
se­

reno 
Sai me3;!iO(!l delPll al Btssxodìdol IS 

0 p- i polo alcune parole, ringraziando il Mu­
nicipio e i cittadini per rentusi^stica 
accoglienza fattagli. 

I R O Ì A , 11. ̂  L?imarmora ha pub­
blicato un proclama agii abitanti'dì 
Rginà̂ l̂e delle provincie romane. Dice 
che i Romani con isplendido plebiscito 
hanno d̂ Jlo compimento alla gran pa-

756,6 

se­
reno 

Giunta Municipale perchè si festeggiasse 
la domenica vegnepte îl faitto grandio­
so/della invano fin qui, siospirata unio­
ne di Roma al Rqgng 4'Italia, un fre?.; 
p l g di gÌQÌĵ ,,CQfflpresD gii;,animi, e 
nòp >i pensò ad altro, cho di rispon­
dere degnamenta al patriottico invito. 

AO 0 in 
rranoo|?olii si spediscono franche a do-
miicilib io pìllole antì^bnorroiche, 

91 vendaTn PADOVA alle ta'rmapie Ro­
berti Fordinaa/io, ,Gasparini, ^ànatìl,' a 
quella' ttett'UiiiversiU 0 nel magazzin, 
dròghe Piâ iez'i e Mauro —'•^,Yicen%a, 
faruiacia Valeri,0 Crovato -^ Bassanoy 
Pab,"!3 0 Baldassiiro-ri Jfu'rtì;, KobertìFér-
dioaudo •—Ĵ ov̂ Vo, Castagnoli ó Diô o 
tegnago^<r^i>xìQ^'Ì —.; ?'r̂ uĵ o ,̂̂ tiHetf.! » 

Si dispensarono soccorsi ai povarìj.s'im- | Zamni — AdHa, alia farmacia 0 tocn 
bàndidrò ogni casa, si pi-epararouo iq- ^J^f^'^ì '̂ ' ^^P'^m^.f.m^m^^''— B<i.d%i^, 

tria italiana, che seppe (it̂ a opera pM-- minane, si die\mano, e forte e coiUì.j É ^ | ^ } ^ ^ ^ ; ^ ^ ^ ^ ^ 
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•N. 12207. 
EDITTO 

Si p^irta a pubblioà notizia GM il sìg. 
Antonio Pinton di Michele negoziante dì 
ferramenta di. qui in Piazza Garibaldi 
ebbe a tirodurra nel dì 5 corr. pari nu-
merOj40titt2a al confronto di tutti ì suoi 
creditoi'f, all'oggetto che aieno obhvo-
oati ad nna eesaione par procedere ad 
ein patto pregiudiziale pel quale si ren-

.derebbe assuntore il Sig. Antonio Oololto 
di qui. 

Restano quindi citati tu t t i i .credi tor i { 
nonché l ' istante Pinton ed il sig, as ^ 
fluntora suddetto all' adunanza del dì ,28 
novembre p. y. oro 10 a n i innàiizl' al | 
consesso n. 21 di: questo Tribunale per , 
dichiararsi sul patto pregiudiziale prò- ' 

Mlposto ;, a7vortìti che gli assenti in quanto ' 
non avranno diritto,31 priorità o di ipo­
teca, varranno considerati come sa aves­
sero àdéHtò ftUe dolibórlilòni p'raso dalla 
pluralità dei presenti. ^#^ 

LÒòohò si affigga' airaìbOoil^^i. 801111 
luoghi in questa città, pupblicato aaoha 
41; prógente editto per tré volte còtìse- 1 
oniive nei Giornale uffioiaEe di Padova, l 

Dal R..Tribunale provinciale. [ 
, Paiova 5 ottobre 1870. 

IL PRESiDENTB 
X a n c l l a ' ' ' ' i 

Carnio d. 

U DELIZIOSA FAKmA 1GÌB.NICA 
• ' ^ ' S ^ i i ^ ' r ' ! ^ ^ • ^ l ^ ^ • ' T i r 

1- ^ 1-̂  

n^fM^^HX, , 

N.J13U 
: EDITTO " 

IJ R, Tribunale pròVinbUIe In PadovA 
quale Senato di Coamereio renda pub-
blioamente noto ohe ad istanza odierna 
di Ginaeppo Frtvero fu Giuseppe oÒm-
meroiam,^.,4i qui-heoessitato dì sospen­
dere icu'oi pagameiiti viene avviata in 
dltlùÙ confronto la procedura di amiche­
vole oompbaimWto a sensi della legge 

DU BARRX DI LONDRA 
fPnmktm ail'ÉtpHÌ$Hm JU WMvYofkJ 

fiturlsce ndictlinenU U Mltire digestìoai (dlip^ptìe), gwtrili, nsrralgie', riitieh«z« «bUàtto» 
en«;»idi , (Isodold} resUuiti» pjtlpiiiuoi», éà»nùi i0QBeM$àt «ipogira, Muhhmtnto d*ordeehi, 
MuNUt j^Hiiita, èmicranU, HAUSM « Torniti d«fMi psito ed in t«iii|M ài gruTÌdaRni'iìolorì, orndaaef 
9!U«hi^ les imi ed infismnisiione ài itomac* e degli altri Titcarii ogni disordiM d«l iegtto, nervi, 
U e m b i ^ icKKOié e bile, insbianià, Ìoiè«, oppresiiono, aima, eattrro, brenelilta, tii! (eautuitUi»), 
P IRMaì i i «rusiooi, mttlìnctQU| deperinMRto, dÌBb«l«,nuniatiimff tet ta, febbre^ ieterìfl, Tixia • 
p0miìtM ttiìfinB, iàropÌBÌiy Kerim, Rosse binacfl, Ì p«nidl colon, m«itó«nirtt;<!ffrMeheaw ed 
«ctergia. EBS« i pnre il corroborante pei ranciuIH deboli a p « le persone d'ogni Ma, formando 
boeni museeH e «xkua di ei^i^fi più stremati di forte. 
0.S«omtnixxa SO trotta il auo pre»s0 in ultri rimedi e twirite» miglio eh* Ut 9cm*, fcutndn dtwfitf 

SSsArail» di 90,®®O ffaaraffi«ni 
i CHrM,^n. 68,19i. Prunelle (ciKondiria di ftowlo^), S4 ottobre 1868. 

. . . . L a posso assicurare cbe da due anni uaando queela nusarigliosa R e T n K c n t l H 
non sente più alcun incomwlo dellasF^ecctiiaìa, ni il pene dei miei S i anni. 

Le mìe gamba diventcìrono forti, la; mia vista non ehiede più occhiali, il mio stoauco è robuste, 
«ome a 80 anni. Io mi sento ìnBomn» rìngiòVaoite, • jffedtóò, confet», Tiafte aramalatì, fiÉàl'^'^ 
viaggi a pì<^ ed ancii« lunghi, e e«nlomi chiara h menta a fresca la meraorfa.̂  

naeetUaureat* in ùclfffi» ed urtiprtto éi Prmtttte,, 
C»*r(in. 71,160. Trapani (SicìtU), 18 aprile 180». 

Da vehl'aiini mia mogh'e è slata assotita da un fortissìrao attacca nérVÒfta « bìlfo»; dai otte 
anni poi da nn forte palpito al cuore, e da straordinaria goofiezza, tante che nan poteva bure, t u 

l'PMin ftt^'siliró un solo gradino; più, era tormentata dà diuturne insonnie è dà oontinuaU'man-
can: 

• 

^^ 

! : • 

• ^ • 

{Palazzo i^^QpriOj Via Rovina) 

Quest'Istituto, apprMto dall'àùtòHtà scolastica e già in esercì JÌÌO da 
:tre armi; si costituisce di due stabilimenti, 1'uno pei maschi e r altro 
•per le femmine, uniti solo nella Direzione, ma del.tutto separatu^nellà^ 
j,yita, domestica e scolastica* 

" tìli allievi e le allieve sono dì tre categorie. Alla prima appartengono 
ì convittori e le coavìttricl, che abitano nell'Istituto; a|la'séi;onda tlénii-

• convittóri e le semi-convìttMì, che ritornano la sera nella' propria fami­
glia; alla tém gli esterni e le esterne che assistono alle sole scuole. 

Neil' Istituto v' hanno scuole elementari, tecniche e.ginnasialì, secondo 
ì programmi goveroativi, a cui va unito pure lo studio delle lingue e let­
terature stranieici, nonchè'la ginnastica, il disegno, la musica ecc. 
..;.,..Rivolgersi,alia Dìreziom dell' Istituto Internazionale in Padova^ Vìa 
Mma, per infòrmaziòm e programmi prima del 30 o M 3-543 

^ .̂1 i^^-r+ f r t . - f - t ^ ^=^/ n?' ^+ ^H_L-_,̂ T •>! : . \ T s V a t J'^. -^ » J - 1 , ' . ' i - ^ r i " ^ - f - r f -r' IT' U , *'J - ' ' . 

• • . - " 

^ ' 

TWucH respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco: Tarte medica wm ha 
. J i^I tù to- 'g ioyasM^^ceni lo uso dellâ VòiÉ â̂  ttc^Àllffil««^^aLÌ^I^iiiÌ1eUl^|i^ ipart 
ta sua gonfiezza, dorme tutte le notti iutiere, fa le SUB lunghe passeggiate, e posso assicurarvi che 
in 6S giorni che fa uso della vdstfàfdeliùosa l̂ arìna troy&si^perfcttaaKBtè''guarita. 

• '~ AtiKisio Li BÀBSBBÌ 
'SConta^;^.|atria 

I risnltatì ottenuti coli'uso delta R c v a U e n C a Du Barry sonò" to^endm^. 
Fax». KLAUUKBBaGEB, medico de! distrelto. 

Gttrà ti. Bl,438 "''Berlino, fi ottobre Ì8B0. 
Signore: Ho avuto da lungo tempo occasiono dì osservare itti maiati^la^inflaenza salutare ^ella 

i f d i o S T S ' n o m r n a n d o T n ' c o i J r m r s - I ^.«v»8cntft Ihi Barry, ed irisuUatì;^^^^^ 
Sàrio giddizià'e iì notaio dott. AntonÌÒMÌ'^"*" •* ̂ '* ̂ °» ' ' ''P*"'^"* '*'="'' '"» efficacia, « non esiterò a confermaria in ogni occasione 
Bona poi sequestro, inventario ed ammì-M*"^ •*?««"" '*• . , • ' , „ .^^Dottore p - W s t a m . . 

alla oònooraùalflprVcodura-, non che pelle • *P" ^' "•«»,„f.chii.1r.;36t.is chii. fr. 6S. 
trattative di oomponimeato e che in Inogo 

iideila provvisoria dèléWigiohe-tiene ^àg-
"' èlnnto al comraisaarìo giudiziale un prov­
visorio'*'ammihÌatfàtore'"^déUa' sostanza 
nella persona di Conto Francesco con 
avvertenza ode a otira dalf'cbmmissario 
giadiziale prtdotìo, verrà particolar­
mente pubblicato l̂  invito ài oreditori 
per la stesse portrattazionl di compóni--
mento e 

Locobo 
t6dò::e^,pQediànta triplice inserzione, n^l j ^ " J ^ ^ 
Gioraale di Padova. > . . . « .r«-m 

- - ^ ^ I 
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LI l l L E m AL CIOCCÌ.ÌIPE 
"YBrovettata da Sua Xa«$tà la Begìna d'InghilUrraJ 

Dà Pappeljto, la digeatìone con buon sonno, forza dei onTÌ» dei polmoni; del sistema moicoloso, 
alimenta si^uiaitò, nutritivo, tre.rVoUe più che la carne, fortifìpa lo stomaco, ti petto,,! heryi e le carni 

'; • ' • '••'•• foggio (Umbria), 29 maggio 1869. ,, 
Dopo SO anni td|^ostinato lufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi ttal '̂'̂  in 

ai-¥ìr 
'^^ Dir Ri Tribunale provinciale 

Padova 6 ottobre 1870. 
: IL PRESiDENTB 

SEuuclta 
j.L_549 Càrnìo, d. 

^r^r^ 

- - ^ . / i ^ 

ero 
' TorinOfiVia Salùzzoy^^. 

•.ANNO XXVI. / • ,- ' 
Col 10 prossioao novembre si ria-

«prìrà il corso preparatorio, agli Isti­
tuti militari od al a R. Scuola di Ma­

drina, e si còniinciaranno le;. Sanole^ 
^Tecaìche ed i l primo anno d'Istituto' 
•irTècflico. ,•• •^* ,"• • 4-531'̂  

VOBINO 

vcrameme sublimi per ristabilire la salute. Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 
Faincaaco BBÌGONI, nfltlaco. 

In polvere: Scatole per 12 taaxe fr. 2.80; id. per 24 tazae fip. *.S0i id. per 48 tauo fr. 8; 
per ^20 tawe fr::i7,B0. In Tavolétte per 13 tawe fif.S.BO; per ̂ mxe fri 4,!J0M>er 48 taMc fr. 8. 

BABnY »U l|| |BIllf ©€. , V f^^^|#^-^^SÌM^"*** j 

DEPOSITI ^Padova: Roberti, Zanetti, Fiasari ê<«̂ B!auro, Cavexzani form. -^%l>ortÌonen«: Ro-
Tigliej farm. Varaeehini — jporrtyruore! A^|^alì|>ieri:farm, — ilovi^o: A. Di-ego, G. Caffagnoli-^ 
TVev^' Ellero ^t& Zannini, ZaoeUì -~ Tetmekioi Gius. Chioaei farm. —̂  Udine: À. Filipuaii, 
Coi^eafali — u^me^F^Ponci, Stanearì, Zampironi; BellmatOi^Ìi:|enzia Costantini -^ rerorui: 
finnuieo PasoU, Adriano Frìnu, Cesare B«ggiato -r^ìpyicùraSÌ^''ÌMgi Majolo, Bolhoo Valeri 
ttriO'Cimdat L. Ilarchetti farm. - - AoHcme: Luigi F&hria di Baldaisare — Btllttmt E. Forc«illini 
iWfre: PtieiM DaU'Armì — £ f ^ d | « : Valeri — Jfontóv^:;F.Dalb Chiara farmr»aÌé^^'Ótfer^e/ 

* l 

HOLIOWAI. 
Questo rimedio è riconoàcìutó universal­

mente con;iejil più eiBcace del .mondo. 
Lo malattie, per l'ordinario, non ìian^no, 
elle una sola causa generale, cioè'; 
l'impurezza dèi sangue, che.è S f o n ­
tana della vita. Detta impui'ezxaéi 
rettiiìca prontamente per l'uso delle 

Pillole di HpUov.'ay crie!,1]^i'gah{lo lo stomaco e lè^iiitestino per mezzo ̂ l l e 
loro proprietà, bàlsanììche, purificaue, il sangue, danno titoha ed energia': à'Inervi^' 
e muscpli, ed inyigoriscpno rijatiero,sÌ3tema. Esse rinomate Pillplesorpassano 

Operando sul fegato e sulle 
esse regolano le secrezioni, for-

tifìcarib'^il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
la persone della .piti gracile complessione possono far prc|;̂ i\;, seuaa tiinoro, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole^ regoìandóne le clòslj,'a 
seconda delle istruzioni, contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

t < J SGIEHTO DI . HOLL0WAY. 
• ' - ^ ^ > - L - l 
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liè Dtuuutti. 
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Finora ìa sciènza medica non ha mai presentato rimedio alcuno : che ̂ ^̂ p̂  
paraconarsi con tiuesto maravìcUoso Unguento che, identificandosi col, sanguea 
cu'cola conesso nuiclo vitale*, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travaghate, e cura ogni genere di piagne ed ulceri. Esso conoscuitìsaimo 
Unguènto è un iufaìlibile cui'atly^p àyvê ^^ 
Malo di Gamba. Giunture Kagcrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralcia, 
t i cch io Doloroso, e Paransu 

^ - t ^ , - • . ^ •" ^ 

Di?tti Tnediciinioini vendonai in suaWa e vaei (accompagru^ti àì\ ragRuagliate iatniaioni in lingua 
, . Italiana)\la.tuttij pripcipaii fiirmucitìti de.l mopdo; o premo h atetìso Aytorej 

À 
.:-'^'^" !i" 

- ^ 1 " + F 

Le, pillole ed Unguento di Hollq-w'ay si vendono in scatola ei;vaiBÌ presso il me­
desimo ààtore il professore H0LuO,;^Ayf.IjMpa, Stpand n.,S44 —Firenze, F.-Pieri 
— Napoli, r ivetta e Oomp.:™ Milano,'Bértarelli a. di Tommaso — Torino, L. F 
Ronsani — GénòvuvG. Bruzza — Alessandria, Tommaso..Ba8ilio— Bol0E:n6,0. Bo­
naria — Savona Albegàn,'—. Trieste,. J. SeiravaUo. "'"'" 122—17 
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A M I E F I I O A N O 
^ LA PRIMA TINTURA . 

del monda 
. per. tingerò 

CAPE'.Li e BARBA 
Ccin questo sempUcò COSME­
TICO sì ottiono iatantanoa-
mente U biondo,cast agno chia­
ro, castagno scuro e nero ^ler-
fetto a seconda che si deside­
ra, coiristosHo uao degli altri 
coarneiici ^'-- "-^ *^'-
dair iove 

«rgnt n e s s o L* ttftO 
DppoHilo in PADOVA presso 
iieglustl Gaetano Par-
ruccTijtire air Univeraità 

Milano, Via Meravigli N* M^ 
! Aneli» l£i Parisisisl» ha fìatto onaftggl© à qnasta tela airArriicà e ne ha rico 

ti noscinto la irrefragabile utilità. . .̂ , ^ : , ,,., -
Giova isaperé oke in tutti gli Stati-prussianivè'^^plioafoiié» rinèréisBÓ^isilò/spao. 

ojio di qnaUiasi estera specialità se prima non ò rioonòsciuta I d o n e » ed « i i l e da 
nna'~a^ppo3lt^ '*>*^™^^1^F'^>'^*'^''^^'"S^'^'^^i'^^ Medtas&mlscBke' C e n t r a i ISètr 
tnngr., a pagina 744 N^'68 del ̂ 4 igoato corrente (anno XXXVIU di sua vita) in 
KtéFllno^ ne rìipòrtanle'oonclnsloiii di cai ti nniaoe il 

• . j . -

INaEG| |ERr MECCANICI INGLESI , 
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I Originale tedesco 
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LEZIONI 
anche a, «IQUIIÌCÌIÌO 

per gli nUievi della, classi elementp-rì, 
teeaicho e gini-.J'gìii.lì. Uipoti/ioni prepa-
raaioni eoe. (DirìgoiMÌ ia Vi?. Si Leonardo 
al ?(,° 4707 primo plano.) 4-539 

IN VENDITA 
alla Libreria editrice Sacchetto 

\ Eolites GaUèani'a Arnica Pflaater. Daa 
c \ ! t £ i m o S n t ' S .lAraica-Fflaster yen O. QaUeani, Cheemi.̂  
•entori fratelli RIZZI. | onS aus^W[ailand, Ist anch' seit oinigen: 

Jahren in Deutschland eingefuhrt worden. 
Beanftragt dieses Fflasteral^iJintersuclisn 
und • za ana\yriron, aiusKeh "wir naòh 
manigfaltigen Proben gestahen, daggdies., 
flS Galleani'fl.Hclites Arnica Pnuster ein' 
iignis. besondors .^anzuorapfekleudes ..and, 
warksamea Héilmittel fur Rhaumàtiamùs 
v^eiarajgie, Hiiftschmnrzon, ronmatisoh, 

] Schsnerzen, Qnàtsoliungen und Wnndan 
" aller Art ist. Mtt diosem Fflaater wer-

dan auch Hubnoraugen tìnd ahnliohe Pua-
ilcrankbeiten griindlioh curirt. : ,J,A-. 

Wir kdnnen doni Publicum dìoses hòil-' 
,9ame Pflaater nìcUt genug anempfohlen 
und raachen: daranf aUfmerlisam, dàss 
yersichiedane andere Bcblecbt nachgeah-
mte Pflastér'untèp demselbel Nàmen be 
nns vorkauft werden, in Folge der gros-
sen Beliabtheit" des' éobton. Das Pnbli-
cum wollo dalier genau nnr aufa das 
Ecb.to'GàUbàni'8 Arnica Pflaster aohten, 
und 'ffird dieses Pflaater., -- 'Vera tola 
air Ariiioa 'dei abìmico 0. Galleanì di 
Milano — gegen EiaJÓQdung von 14 Sll-
ler grosoben franco durcb ganz Enropa 

:̂ a 

644-94.. 
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Macctlni peif'tìat^^ il grano si rapore 
--'-ii-j^'i Per meglio aoddlsfare Rllé'f domande degli Agricoltori ed,Industriali dell'ASt 

t&lìa, la Casa ha aperti;ÌTseguenti Dopoaiti in 

Veroi telà'an^lrnica di Ùi ààlléàki 
L^ tela aU'4,rnìtìa del chimico 0. Gal* 

ileani di Milanoj è da qnalobe anno in-
.trodptta eziandìo iiei nostripaesi. Inoa-
ricati di esaminare ad analizzare (luesto 

iSpèoìfloo, donò ripetuto prove ed espe­
rienze, òi,tra Hamo in obbligo di dìchia-
ìrjare .olifl^"questa>er« /eZa alVArnica 
Àalleani é uno gpeoifico commendevo-
iiaaimo solito ogni rapporto od un effloa- riparazioni.©desiderabili modificazioni, la Caaa tiene meccanici inglesi ed italian 

"'àasimo rimedio per i reumatismi, con-'Ja dispo»izionG;ìd9i committei^ti, 
macohinaiiBOtt 

è fornìtoVogni 
tusionì e ferite di ogni specie. Con esso ^ V ^ ^ ^ ® » ^^/o^S'^nio «'f^.^«^«tq di^un p a z a ? : ^ » ^ d i . u p 

^H gnariacono perfettamente ì c a l l ì « ^ § ^ o | t o «on pozzi di ricambio,; dì cui abbondantemente k 

Per InfBpmaxiòni, cataibgbi od'alti'o, dirigopsi all'uffloio della Casa '̂  nWlL 

••i />•' 
PI 

SALVATORE MOZZI 
Prezzo Ital, Lire 1.50 

ogn'altro gohore di malattia del. piede 
Noi noli sapremiilp sufficientemente 

raccomandare al nostrp pubblico V nwo 
,.dÀ̂  .questa iela all'Arsale», dobbiamo però 
avvertirlo che diverso contraffazioni sono i 

' ''•• ' ~ 4 I T 

epaeciato da noi sotto questo nome in 
vìetù delia granile riceroa della sVcra-'U^ 
pubblico flÌR dunque guardingo, per non 
ricl^iedere ed ij,poettare cbe la vera tela 

persondet. all'Arnica del ohimvuu 0. ffa22€a!i^. 
La vera tola all'Arnica del f amaoga 0. GeilèMiì', deve'portare ih 

©riparatore ed inoltre essere,-oontraascg gata ifa ufl timbro a Beoco 
.'"•̂ "O- G f t l l e a n t IffUlIffiBSo, 

Costo a scheda doppia fpanea per posta nel regno. . L, 70 
Fuori d'Italia, per tutta EurbpàVMncà . • . . . )> ^li, 
Negli Stati Uniti d'Ameiìca franca, . . . . . . . • | 3 

Si vondono,--:an Padova" dalle farmacie ROBERTI FERDINA^^DO, alla Farmacia 
doirUnlversità, GASPARINI. ZANETTI e nel/Magazzino di droghe PIAKERIe MAURO, 
— A Vicensa, farmacia Valeri e Grovato ^ Sassano, Fabri» e Baldassare •— Mira, 
Roberti Ferdinando ~ Rovigo, OastagàoU e XìÌQgo — Legnago, Valerij --r• Trevi3$^^\ 
Zanetti e Zanini — Àdria^ alla farmaciae drogheria di Domenico Paninoci — Sadia^ 
Ella farmacìa Biaaglia q nelle principali Farmaoia dal Yeneto* 10—81 

^ > - i " ^ - f i . 

X U L ^ . ^ — - -J b « ^ — - F 

^^'-)fk-\ .̂ ^̂ ^W 
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- ^ ?^ 

e privilegiato 
* della Ditta FfUPPQ . e C. à^ Venezia, 

tanto decantato come nutritivo e stomatico. 
^ - • • ^ 

si vende in PADOVA alla farmacia reale r*fiasaeft'ì e ffiSauro al-
rUDirergità. 20-27:i 

Fa9i»-a , ÌSS70. Pra^sa. t ip , SaefiheUo. 
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